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di Monferrato , efige quella nobilifima Cafa Italiana , che io qui
accenni alcune illuftri fue parentele, per le quali fi rende efla
tanto celebre non meno in QOccidente che in Oriente. Il Marche-
fe di Monferrato , di cui s’¢ pitvolte udito il nomedi fopra, a-
derente coftantiflimo di Federigo Augufto, era Guglielmo, Prin-
cipe di gran fenno e valore. Quefti per atteftato di Sicardo (@), (a) Sicard.
fu ftretto parente d’efflo Federigo, (gerché ebbe per Moglie Guu- g’:: o
litza , Sorella di Corrado 111. Re'di Germania e d’ltalia, che gli '
procred cinque Figlivoli mafchi, cioé Guglielmo, Corrado , bo-
r(z:ffégio, Federigo, € Rinteri . Avvenne, che ito in Terra fanta

uglielmo il primogenito, fopranominato Longafpada , Baldovi-
no , il Lebbrofo Re di Gerufalemme , innamoratodella di lui ga-

liardia , bravura, ed avvenenza, doti unite ad una grande No-
Eilté , gli diede per Moglie Sibiglia {ua Sorella, e la Contea di
Joppe in dote. Da Bernardo Teforiere (4) egli vien chiamato (b) Bernara,
Bonefacii illuftris Marchionis Morztég}‘erm:i filius , ma con errore. g-‘ffémr-
Sicardo ne fapea pitr di lui. Mori Sibiglia poco fpih di un Anno_ﬂfjﬂﬁ?{"
dipoi con avergli generato un Figliuolo, a cut fu pofto il nome'csp. 138.
di Baldovino . Quefli dopola morte d’efflo Re Baldovino fuo Zio -
materno fu dichiarato Re di Gerufalemme , ma mancod di vita in

tenera etd . Anche Manuello Comneno Imperador di Coftantino-

poli pel gran credito, in cui era in quetti tempi la Cafa di Mon-
ferrato , fece fapere al Marchefe Guglielmo feniore, che gli
mandafle uno -de’ fuoi Figliuoli, perché - defiderava di dargli una

fua Figlivola, cice Cira Maria, o fia Donna Maria, per Moglie,

cio¢ quella ftefla, che fu promefla dianzi a Guglielmo /1. Re di
‘Sicilia , 'ma che egli non poté poi avere, e né pure poté ottene-

re I'Augufto Federigo per Arrigo fuo Primogenito . In que’ tem-

pi due Figlivoli d"effo Guglielmo Marchefe , ¢io& (Corrado € Bo-

nifacto erano ammogliati . E’ede:igv' veftiva ' I’ abite Clericale , e

poi fu creato Vefcovo d’ Alba. Cola dunque mandd Gugliel-
mo , ik minore de’ fuoi Figlivoli, cioé Rinieri, Giovare di bel-

lfimo afpetto, a cui I'Augufto  Greco die¢de la deftinata Mo-

g[ie , € per dote la Corona del Regno di Teflalonica, o fia di
~Salonichi, porzione la piv nobile’ di = quell’ Imperio’ dopo ™ Co-
ftantinopoli; perciocché I’altiera ' Figlivola; per ‘teftimonianza i
- di Roberto del Monte (¢), proteft6 di non voler marito, che 5‘:’,‘49,‘:;:"5_
non foffe Re. Furono celebrate' quelle Nozze con gran folenni- Ciron.
ta, per atteftato di Guglielmo Tirio (). Beriche Roberto ne (<) Guie”
parli all'Anno 1180, fi fcorge mnondimeno, appartener ?u-eﬁo Loazicap. 4
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